
 

  

 

     

 

 + Dal Vangelo secondo Luca 
 

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli 

avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li 

hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin 

da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io 

ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin 

dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, 

illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della 

solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. 

In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello 

Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe 

e gli rendevano lode. 

Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella 

sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e 

trovò il passo dove era scritto: 

«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione 

e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri 

la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare 

l’anno di grazia del Signore». 

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli 

occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta 

questa Scrittura che voi avete ascoltato».  

    Gli occhi su di lui 

Luca vuole fare un resoconto ordinato, scientifico della vita di Gesù. Ci tiene a dire 

subito che ha fatto delle ricerche "accurate" su Gesù, sulla sua vita e sulle persone 

che l'hanno incontrato, visto e seguito. Luca vuole avere conferma della fede che gli è 

stata trasmessa, non si fida del "sentito dire" e ha impiegato del tempo per fare queste 

ricerche. Chi dice di amare il Maestro lo vuole conoscere, lo studia, lo prega. 

L'amore è conoscenza e la conoscenza è amore. Forse, nelle nostre comunità, 

abbiamo speso molto tempo a dire cosa fare e cosa non fare e pochissimo a far 

conoscere davvero Gesù di Nazareth. Eppure lo sappiamo: nessuno s'innamora di 



una legge, di una dottrina. Anche tu, non temere di conoscere Gesù, o di scoprire 

cose che al catechismo non ti hanno mai detto perché forse troppo piccolo per capire. 

Non accontentarti di quello che si dice, delle quattro nozioni imparate a memoria, 

ma, come Luca, verifica, chiedi, approfondisci. 

Cercatori Il cristianesimo, ricorda Luca, è nato da una persona concreta, in carne e 

ossa, nata davvero, che ha camminato per le strade della Palestina, ha operato segni, 

ha pronunciato parole dal sapore eterno, ha sofferto, ha subito un'ingiusta condanna 

a morte e poi è ritornata per mandare un gruppo di persone a raccontare al mondo il 

vero volto di Dio. Luca ci invita a prendere sul serio la nostra fede, a dedicarci del 

tempo. Credere costa fatica, richiede studio, formazione, preghiera. Eppure è l'unico 

antidoto al rischio di costruirci un'idea di Dio a nostra immagine e somiglianza. 

Vuoi davvero capire qualcosa di più su Gesù di Nazareth? Cerca, informati, chiedi a 

chi l'ha già incontrato perché la fede nasce sempre dall'incontro di chi l'ha visto e 

conosciuto prima di noi. «La fede biblica non è l'adesione a una serie astratta di 

teoremi teologici, ma è l'accettazione dell'irruzione di Dio e della sua Parola nella 

trama storica degli eventi umani. Cristo è centro e spiegazione del nodo inestricabile 

delle nostre generazioni, delle nostre speranze, delle nostre vicende» (G. Ravasi). 

Sinagoga Gesù «secondo il suo solito», torna nella sua città, Nazareth, e va nella 

sinagoga ma a differenza degli altri ebrei, non va per partecipare al culto, ma per 

insegnare. Come sempre, la reazione delle persone religiose sarà terribile. 

Nel Vangelo di Luca, per quattro volte Gesù entra in una sinagoga e ogni volta si 

trova a dover affrontare situazioni di conflitto. Può sembrare strano, ma i luoghi 

sacri saranno quelli più pericolosi per Gesù. I capi religiosi cercheranno in tutti i 

modi di ucciderlo e alla fine ci riusciranno. E lo faranno in nome di Dio, perché chi 

non ha sperimentato Dio, si attacca all'idea che ha di Lui e alle sue presunte leggi. 

«Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui». C'è grande attesa. Ma ecco 

che Gesù compie la prima delle trasgressioni. Gesù cerca il passo di Isaia dove si 

parla dell'investitura del Messia. Gesù sta definendo la sua missione: è venuto per 

togliere la povertà, ogni povertà perché l'umanità è povera, oppressa, cieca. Ecco 

perché il Messia porterà gioia, libertà, occhi nuovi. 

Omissione Inizia a leggere ma ecco la seconda trasgressione perché il testo di Isaia 

continua dicendo: «Un giorno di vendetta del Signore» (Is 61,2). E che fa Gesù? Non 

lo legge! Gesù non è d'accordo con Isaia. Da parte di Dio c'è solo amore, mai 

vendetta. Ma come? La gente in sinagoga aspettava solo questo versetto. La 

tradizione parlava di un Messia che finalmente avrebbe vendicato il popolo d'Israele, 

avrebbe finalmente liberato i poveri e i prigionieri dai Romani. Risuonano le prime 

parole ufficiali di Gesù: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete 

ascoltato». Gesù non spiega il brano e non fa applicazioni morali, annuncia invece un 

compimento. Lui è la buona notizia, Lui è il compimento della promessa. Inizia una 

nuova storia. Si chiude un libro e si apre la vita. Una vita che non è fatta di pesi da 



sopportare ma da un Dio che porta con te quelli che la vita t'impone. In modo 

sconcertante annuncia, per la prima volta, che il giudizio di Dio sarà di misericordia 

per tutti. C'è un nuovo orizzonte, un nuovo volto di Dio che Gesù inizia ad 

annunciare, fin da questo suo discorso programmatico. 

Grazia E' venuto finalmente il tempo di «proclamare l'anno di grazia del Signore». 

Non solo un anno ma tutta la storia è abitata dalla benevolenza, perché Dio è 

esclusivamente buono. Di più: Dio è la bontà. Il fine della storia è la felicità 

dell'uomo, un uomo libero, gioioso. Per gli uomini religiosi questo è troppo. Un Dio 

che ama per primo, in perdita, gratuitamente, senza contraccambio non può esistere. 

Dio si china su chi soffre, diventa ricchezza per il povero, vista per il cieco e libertà 

per il prigioniero. In Lui tutte le nostre fragilità trovano sicurezza. 

                            Avvisi della prossima settimana 
 Domenica della Parola 23 Gennaio - 

Attività ACR – Gruppo Famiglie giovani 
 Su youtube al pomeriggio potete seguire la 

lettura del vangelo di Luca dal duomo di 
Treviso 

 Continua la settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani fino al 25 gennaio 

 Lunedì alle 20.30 i genitori dei ragazzi della prima comunione  
 Martedì la seconda delle due sere per giovani di AC 
 Mercoledì il Gruppo Liturgico 
 Giovedì Messa e adorazione fino alle 21.30 
 Venerdì a Treviso Ora X: itinerario di preghiera per giovani 
 Domenica 30 Gennaio – Festa della PACE dell’ACR  

 

La nostra parrocchia nello scorso mese di ottobre ha ricevuto dall’8 per mille 
CEI, un contributo di 20.000,00 € per dar inizio ai lavori di restauro e messa a 

pristino dell’organo storico “Merlini”. I lavori inizieranno entro Maggio! 

 
Ricordiamo: 

 Prossimi battesimi comunitari: 6 Febbraio, 6 Marzo, 3 e 18 Aprile … 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

Domenica 
23 Gennaio 

III Domenica Tempo 

Ordinario 

08,00 *Biadene Lucia *Cazziolato Ilario e Cenedese  
Oliva 

09,30 *Bordignon Angelo, Giovannina, Stevanato Palmira 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Toso don Virginio e 
Biasin Armando *Pagotto Ada e Casarin Mariano 

11,15  

18,30    *Giacometti Giuliana *Meneghin Dina e Boer  
Ottorino 

Lunedi 24 Gennaio   
S. Francesco di Sales  

18,30  

Martedì 25 Gennaio 18,30 In Santuario a Bonisiolo  

Mercoledì 26 Gennaio 
S.Timoteo e Tito 

09,00 

 
 

Giovedì 27 Gennaio 
S. Angela Merici 

18,30 Adorazione fino alle 21,30:*Zanatta   Luigi 
Anna Renato Linda *Ferro Luana e 
Gianfranco  

Venerdì 28 Gennaio 
S. Tommaso d’Aquino 

18,30 In Santuario a Bonisiolo:  

Sabato 29 Gennaio 
S.Valerio 

18,30 *Paolo, Ida, Mario, Paolo *Palù Anna e Fernanda 

Domenica 
30 Gennaio 

 
IV Domenica del 
Tempo Ordinario 

08.00 *Cazziolato Ilario *Cenedese Oliva 

09.30 *Sperandio Ferruccio *Rizzato Antonietta e Pietro 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Girardi Rita, Marton 
Giulio, Marcon Luciano 

11.15  

18.30 *Ronchese Sergio, Pietro e Maria 
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                

Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 

 


